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D.g.r. 15 maggio 2023 - n. XI/297
Disposizioni in merito all’attuazione dell’art. 16 bis della legge 
regionale 8 luglio 2016, n. 16, «Disciplina regionale dei servizi 
abitativi», misure di compensazione per la gestione delle unità 
abitative destinate a servizio abitativo pubblico

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 16 bis della legge regionale n. 16/2016, introdotto 

dall’art. 4 della l.r. 27 dicembre 2021, n.  25 «Legge di stabilità 
2022-2024», il quale prevede che «In applicazione dell’articolo 
2, comma 4, del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 apri-
le 2008, la Giunta regionale, nei limiti delle risorse annualmente 
disponibili, può erogare alle ALER che abbiano manifestato cri-
ticità finanziarie tali da poter incidere sullo standard del servizio 
offerto all’utenza, specifici contributi finalizzati a compensare la 
non remunerabilità dei canoni di locazione applicati ai nuclei 
familiari assegnatari»;

Atteso che:

• la ratio di tale disposizione si ritrova nella circostanza che il 
meccanismo di calcolo del canone di locazione prevede 
la determinazione di un valore locativo dell’alloggio, che 
rappresenta un canone teorico, e un canone di locazione 
effettivamente applicato al nucleo familiare, in proporzione 
alla condizione economica della famiglia assegnataria;

• in misura preponderante per tutti gli assegnatari dell’area 
della protezione, all’inquilino viene applicato un canone 
che corrisponde solo in minima parte al valore locativo 
dell’alloggio e che tale modalità, fissata dalla l.r.27/2009, 
può pertanto creare situazioni di disequilibrio finanziario per 
le ALER, alla luce della maggiore o minore presenza tra gli 
assegnatari di ciascuna Azienda di tali nuclei;

• conseguentemente, l’art. 16 bis della l.r. 16/2016 prevede 
che la compensazione riguardi esclusivamente i canoni 
riferiti all’area della protezione di cui ai commi 4 e 5 dell’ar-
ticolo 31 della l.r. n. 27/2009 e sia destinata esclusivamente 
«alle ALER che abbiano manifestato criticità finanziarie tali 
da poter incidere sullo standard del servizio offerto all’uten-
za»; 

Viste:

• la l.r. 29 dicembre 2022, n. 34 «Legge di stabilità 2023-2025», 
che è intervenuta aumentando la dotazione finanziaria pre-
cedentemente prevista e che all’art. 2, comma 9, prevede 
che per la misura di compensazione sopra richiamata, alla 
missione 08 ‘Assetto del territorio ed edilizia abitativa’, pro-
gramma 02 ‘Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di 
edilizia economico-popolare’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello 
stato di previsione delle spese del bilancio 2023-2025 è au-
torizzata la spesa complessiva rispettivamente pari ad euro 
12.300.000,00 nel 2023 e ad euro 9.000.000,00 per ciascun 
anno del biennio 2024-2025;

• la l.r. 29 dicembre 2022, n. 35 «Bilancio di previsione 2023 - 
2025»;

Preso atto, pertanto, che la copertura finanziaria in merito alla 
misura di cui all’art. 16bis, l.r. n. 16/2016 è garantita dalle risorse 
stanziate sull’esercizio 2023 pari a euro 12.300.000,00, a valere 
sul capitolo di spesa n. 8.02.104.11292;

Richiamate:

• la d.g.r. 21 febbraio 2022, n.  5983, avente ad oggetto 
l’»Attuazione dell’art. 16 bis della Legge Regionale 8 luglio 
2016, n. 16, «Disciplina regionale dei servizi abitativi», - Misu-
re di compensazione per la gestione delle unità abitative 
destinate a Servizio Abitativo Pubblico», la quale ha prov-
veduto a definire i criteri e le modalità di accesso inerenti 
alla misura;

• la d.g.r. 24 ottobre 2022, n.  7195, avente ad oggetto «At-
tuazione dell’art. 16 bis della legge regionale 8 luglio 2016, 
n. 16, Disciplina regionale dei servizi abitativi», - modifiche 
alla d.g.r. n. 5983/2022 a seguito dell’art. 4, comma 1 della 
l.r. n.  17/2022, «Assestamento al bilancio 2022 - 2024 con 
modifiche di leggi regionali», la quale ha apportato modi-
fiche alla d.g.r. n. 5983/2022, in particolare aggiornando il 
parametro di riferimento per la determinazione del fabbiso-
gno delle aziende ai fini del riparto delle risorse; 

Dato atto che è individuato come parametro di riferimento il 
canone medio riferito all’anno precedente, depurato dell’area 
della decadenza. In ogni caso, si ritiene che tale valore non pos-
sa comunque essere superiore al canone minimo dell’area del-
la permanenza (pari a 120€);

Considerato che le tensioni economiche in tema di prezzi ed 
approvvigionamenti, seppur con oscillazioni non puntualmente 
prevedibili nel breve termine, determinano un quadro generaliz-
zato di costi incrementati rispetto agli anni precedenti, che inci-
de significativamente sulle ALER finanziariamente più fragili;

Preso atto che le modalità di richiesta del contributo, definite 
con la citata d.g.r. n. 5983/2022 prevedono che la richiesta di 
accesso alla misura sia costituita da: 

• formale richiesta da parte delle ALER rientranti nei requisiti 
alla Direzione Generale Casa e housing sociale; 

• relazione a firma del Direttore Generale dell’azienda che 
dimostri il sussistere dei requisiti previsti dalla stessa d.g.r. 
n. 5983/2022; 

• attestazione del Direttore Generale circa la stima del fab-
bisogno dell’Azienda secondo le indicazioni della d.g.r. 
n.  5983/2022 ed in coerenza con i parametri aggiornati 
dalla successiva d.g.r. n. 7195/2022;

Preso atto che ALER Pavia Lodi con nota n. prot. U1.2023.1612 
del 14 febbraio 2023 e ALER Milano con nota n. prot. U1.2023.2314 
del 28 febbraio 2023 hanno fatto richiesta per il 2023 di accede-
re a detta misura di compensazione;

Dato atto altresì che dalla documentazione suddetta risulta-
no elementi oggettivi che dimostrano il sussistere di condizioni 
di fragilità finanziaria non transitorie, secondo il dettato del citato 
art.16 bis, l.r. n. 16/2016;

Preso atto, inoltre, che la situazione delineata dalle Aziende ri-
sulta confermata dalla documentazione agli atti della Direzione 
Generale Casa e housing sociale, in particolare:

• i precedenti bilanci di esercizio (l’ultimo consuntivo dispo-
nibile al momento è l’anno 2021), nonché il bilancio di pre-
visione 2023;

• le relazioni semestrali sull’andamento della gestione finan-
ziaria previste dall’art. 18, comma 1 della citata L.r. 16/2016, 
l’ultima delle quali inerente all’esercizio 2022;

• i flussi di cassa trimestrali che le ALER trasmettono in attua-
zione delle direttive regionali;

Richiamata la d.g.r. 2 agosto 2022, n. 6825 «Approvazione del 
Rapporto annuale al Consiglio regionale – anno 2022», da cui 
emerge, in continuità con i precedenti esercizi, una situazione di 
forte criticità finanziaria per le ALER di Milano e Pavia Lodi;

Ritenuto necessario, pertanto, assicurare la prosecuzione 
della misura di cui all’art. 16bis, l.r. n.  16/2016 anche nella XII 
Legislatura, confermando quindi i criteri e le modalità di acces-
so previste dalla d.g.r. n. 5983/2022 come integrata dalla d.g.r. 
n. 7195/2022, e di dare atto che per l’anno 2023 per ALER Milano 
e ALER Pavia Lodi sussistono i requisiti per accedere alla misura;

Considerato che la d.g.r. n. 5983/2022 prevede che si provve-
da a ripartire quanto disponibile sulla base del numero di nuclei 
presenti nell’area della protezione alla data del 31 dicembre 
dell’esercizio precedente, che risultano rispettivamente pari a:

• ALER Milano: 19.040 nuclei ( corrispondente all’ 85,30% );

• ALER Pavia Lodi: 3.281 nuclei ( corrispondente al14,70% );
Atteso altresì che applicando le suddette percentuali alla do-

tazione finanziaria complessiva di 12.300.000,00 euro le Aziende 
risultano destinatarie dei seguenti importi:

• ALER Milano: 10.492.003,05 euro;

• ALER Pavia Lodi: 1.807.996,95 euro;
Richiamata la d.g.r. n. 7439/2022, che adotta le Direttive alle 

ALER per l’anno 2023, ed in particolare quanto disposto in al-
legato, parte integrante al provvedimento, dal paragrafo n. 4.2. 
Sostegno all’utenza rispetto a rincari energetici particolarmente 
significativi, che prevede che «le Aziende sono invitate a conte-
nere per quanto possibile gli aumenti dei costi di riscaldamento 
condominiali relativi alla stagione termica 2022 – 2023 per gli 
assegnatari regolari di servizi abitativi pubblici (esclusa l’area 
della decadenza)»;

Atteso che, fermo restando il carattere strutturale previsto dal 
citato art.16bis, è opportuno indicare tuttavia le seguenti desti-
nazioni preferenziali:

• contenimento dell’esposizione finanziaria dell’Azienda ver-
so il tesoriere per anticipazioni di cassa;

• pagamenti necessari per assicurare la continuità dell’ap-
provvigionamento energetico per la stagione termica 
2023/2024;

• riduzione dei tempi di pagamento delle fatture, particolar-
mente se verso soggetti artigiani o di piccole dimensioni, al 
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fine di tutelare il tessuto economico lombardo;
Ritenuto che a tali destinazioni preferenziali sia ragionevole 

aggiungere, dato il particolare contesto economico e sociale, 
quella di contribuire al contenimento degli aumenti dei costi di 
riscaldamento condominiali relativi alla stagione termica 2022 
– 2023 per gli assegnatari regolari di servizi abitativi pubblici 
(esclusa l’area della decadenza), ove già non intervengano il 
contributo di solidarietà o altre misure di sostegno all’inquilino;

Ritenuto quindi che le Aziende beneficiarie siano tenute a 
relazionare circa la misura in sede di relazione semestrale sugli 
obiettivi ai sensi dell’art. 18, comma 1, l.r. n. 16/2016, particolar-
mente circa gli impatti in termini di riequilibrio sotto il profilo fi-
nanziario e, eventualmente, di riduzione del fabbisogno medio 
di anticipazione di tesoreria; 

Atteso inoltre che, fermi restando gli obiettivi e i limiti già sta-
biliti dalle Direttive approvate con d.g.r. XI/7439 del 30 novem-
bre  2022, è necessario che le ALER interessate assicurino un 
maggiore raccordo strategico con l’Assessorato in base agli in-
dirizzi della Giunta per monitorare i percorsi di efficientamento in 
particolare su tre aree: 

• articolazione e sviluppo dell’organizzazione aziendale;

• piani e strumenti di comunicazione;

• modalità di pronto intervento e rapporti con l’utenza;
Ritenuto di demandare a provvedimenti dirigenziali successivi 

l’assunzione degli atti contabili conseguenti, individuando al 30 
maggio il termine per l’adozione del provvedimento di riparto e 
di impegno degli importi spettanti alle ALER beneficiarie in base 
ai criteri stabiliti nelle d.g.r. sopra richiamate;

Dato atto che, ai sensi del decreto 31 maggio 2017, n.  115 
«Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni.», in base all’art. 8, l’Autorità Responsa-
bile ha provveduto alla registrazione del regime d’aiuti (codice 
CAR master 21479 e codice CAR 23905);

Viste:

• la Decisione della Commissione Europea n.  2012/21/UE 
del 20 dicembre 2 2011 riguardante l’applicazione delle 
decisioni dell’art. 106, paragrafo 2, del trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti di Stato sotto forma di 
compensazione degli obblighi di servizio pubblico, conces-
si a determinate imprese incaricate della gestione di servizi 
di interesse economico generale (SIEG);

• la legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 «Legge Europea re-
gionale 2016», e in particolare l’art. 6 «Servizio di Interesse 
Economico Generale nell’ambito dei servizi abitativi»;

• la d.g.r. del 19 dicembre 2016 n.  6002 «Metodologia di 
valutazione della sovracompensazione da applicare alle 
agevolazioni concesse per la realizzazione degli interventi, 
ai sensi della legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 «Legge 
Europea regionale 2016», art. 6 «Servizio di Interesse Econo-
mico Generale nell’ambito dei servizi abitativi»;

Ritenuto inoltre di ribadire che i soggetti beneficiari del finan-
ziamento si impegnano ad attuare gli obblighi e le modalità di 
verifica della compensazione previste dalla d.g.r. n. 6002 del 19 
dicembre 2016, al fine di evitare forme di aiuto di stato non per-
messe dalla Decisione della Commissione Europea n. 2012/21/
UE del 20 dicembre 2011 relativa alla gestione di servizi di inte-
resse economico generale;

Preso atto che il presente atto è soggetto agli obblighi di pub-
blicità di cui agli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33/2013 in 
materia di pubblicità e trasparenza;

Ritenuto di trasmettere il presente provvedimento ai Presiden-
ti, ai Direttori Generali e ai Presidenti dei Collegi Sindacali delle 
ALER di Milano e Pavia-Lodi;

Richiamata la legge regionale n. 20/2008, nonché i Provvedi-
menti Organizzativi della XII Legislatura;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge; 
DELIBERA

1. di assicurare la prosecuzione della misura di cui all’art. 
16bis della l.r. n. 16/2016, confermando i criteri e le modalità di 
accesso previste dalla d.g.r. n. 5983/2022 come integrata dalla 
d.g.r. n. 7195/2022;

2. di dare atto che per ALER Milano e ALER Pavia Lodi sussisto-
no le condizioni per essere ammesse, per l’annualità 2023, alla 
misura di cui all’art. 16 bis, l.r. n. 16/2016, alla luce di quanto defi-
nito dalle d.g.r. n. 5983/2022 e d.g.r. n. 7195/2022;

3. che la copertura finanziaria della misura, secondo quanto 
riportato in premessa, è garantita dalle risorse stanziate sul bilan-
cio di previsione 2023 a valere sul capitolo 8.02.104.11292 per 
un importo pari euro 12.300.000,00 nel 2023;

4. che, sulla base del numero di nuclei presenti nell’area della 
protezione alla data del 31 dicembre 2022, il contributo viene 
così ripartito: 

• ALER Milano: 10.492.003,05 euro;

• ALER Pavia Lodi: 1.807.996,95 euro;
5. che alle destinazioni preferenziali di cui alla d.g.r. 

n. 7195/2022 si aggiunga il contenimento degli aumenti dei co-
sti di riscaldamento condominiali relativi alla stagione termica 
2022 – 2023 per gli assegnatari regolari di servizi abitativi pubbli-
ci (esclusa l’area della decadenza), ove già non intervengano 
il contributo di solidarietà o altre misure di sostegno all’inquilino;

6. che le Aziende beneficiarie siano tenute ad assicurare un 
raccordo strategico con l’Assessorato in base agli indirizzi della 
Giunta per monitorare i percorsi di efficientamento in particolare 
su tre aree: 

• articolazione e sviluppo dell’organizzazione aziendale; 

• piani e strumenti di comunicazione;

• modalità di pronto intervento e rapporti con l’utenza;
7. che le Aziende beneficiarie siano tenute a relazionare circa 

la misura in sede di relazione semestrale sugli obiettivi ai sen-
si dell’art. 18, comma 1, l.r. n. 16/2016, particolarmente circa gli 
impatti in termini di riequilibrio sotto il profilo finanziario e, even-
tualmente, di riduzione del fabbisogno medio di anticipazione 
di tesoreria;

8. di demandare a uno o più provvedimenti dirigenziali suc-
cessivi l’assunzione degli atti contabili che discendono dal pre-
sente provvedimento, specificando che il termine per l’adozione 
del provvedimento di riparto e di impegno degli importi spettan-
ti alle ALER beneficiarie sia il 30 maggio;

9. di ribadire che i soggetti beneficiari del finanziamento si 
impegnano ad attuare gli obblighi e le modalità di verifica del-
la compensazione previste dalla d.g.r. n. 6002 del 19 dicembre 
2016, al fine di evitare forme di aiuto di stato non permesse dalla 
Decisione della Commissione Europea n. 2012/21/UE del 20 di-
cembre 2011 relativa alla gestione di servizi di interesse econo-
mico generale;

10. di trasmettere il presente provvedimento ai Presidenti, ai Di-
rettori Generali e ai Presidenti dei Collegi Sindacali delle ALER di 
Milano e Pavia -Lodi; 

11.  che il presente atto è soggetto agli obblighi di pubblicità 
di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto legislativo n. 33/2013 in mate-
ria di pubblicità e trasparenza;

12.  di disporre, altresì, la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito 
web www.regione.lombardia.it.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi
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